
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 

 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-3.11-32) 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 

dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. 
Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 

sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo 

patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò 

nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava 
nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 

alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo 

padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato 
verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate 

qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui 
e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. 

Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito 
a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo 

figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: 
“Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello 

era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  
 

L’amore di Dio 
Le religiosità orientali che tanto affascinano oggi hanno in comune un pericoloso denominatore: la salvezza è in genere il frutto di 

un lungo sforzo dell’uomo, prevale la volontà dell’uomo. Nel cristianesimo invece la salvezza, che pur chiede l’accoglienza da 

parte dell’uomo, è un dono che supera sempre i nostri sforzi, i nostri meriti e le nostre capacità. La salvezza di Dio è grazia (da 

gratis!). Da parte sua l’uomo non fa che sperimentare i suoi fallimenti. L’esperienza del peccato è universale proprio perché ogni 

uomo possa rendersi conto che tutto è dovuto a Dio e al suo amore gratuito, infinito. Fino a quando non si è fatta l’esperienza del 

peccato e ricevuto il perdono non si conosce veramente l’amore. Quest’esperienza fondamentale dell’uomo è magnificamente 

espressa dalla parabola non tanto del figliol prodigo quanto del padre prodigo! E’ il padre infatti il vero “sprecone” della bontà. 

Paradossalmente possiamo dire che l’uomo è salvo perché Dio è “ingiusto” per amore. Del resto guai se un genitore fosse giusto 

verso i figli! L’amore di un genitore non è mai secondo giustizia. Noi siamo salvi grazie all’ “ingiustizia” di Dio! Questa è la più 

consolante rivelazione di Dio. Guai se Dio ci trattasse secondo i nostri meriti. Alla luce della semplice giustizia questa parabola è 

tutta quanta un’infrazione! Il padre aspetta il figlio minore e non il maggiore che lavora nei campi; gli va poi incontro e non 

pretende neppure le scuse; uccide per lui il vitello più grasso; gli mette al dito l’anello del padrone come pure gli fa indossare 

l’abito del signore di casa. Sì, Gesù ci presenta un padre “ingiusto” per darci la sicurezza che l’amore di Dio sarà sempre più 

grande di tutti i nostri peccati. Silvano Sirboni 

Vita della comunità 

Martedì 2, giovedì 3, venerdì 5: il parroco visita e porta 

la Comunione eucaristica ai malati di S. Maria Assunta. 

Martedì 2: ore 20.30 Oratorio don Bosco, viale dei 

Tigli, incontro dei genitori dei bimbi di IV elementare. 

Mercoledì 3: ore 20.30-21.30, oratorio don Bosco, v.le 

dei Tigli, Sulla Tua Parola, incontro di condivisione sulla 

Parola di Dio aperto a tutti gli adulti. Segue incontro di 

tutte le catechiste.  

Venerdì 5: Via Crucis ore 16.30 itinerante da S. 

Alessandro per bambini e ragazzi della catechesi; ore 

18.00 a s. Maria Assunta e s. Giuseppe; ore 20.00 a s. 

Alessandro. 

Mercoledì 3: ore 20.30 Sala Betta in Canonica, consiglio 

affari economici delle parrocchie di S. Maria e Pregasina. 
Venerdì 5: ore 20.30 ufficio parrocchiale 

san Giuseppe, incontro del consiglio affari economici 

delle parrocchie di S. Giuseppe e S. Alessandro. 
Giovedì 4: ore 15.00 Sala Betta in Canonica, incontro del 

gruppo Azione Cattolica 

Sabato 6: Mani in pasta, i giovani raccolgono viveri nei negozi cittadini per la Caritas, durante tutta la giornata.  
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Intenzioni Sante Messe dal 31marzo al 7 aprile 2019 

DOMENICA 31 MARZO – Quarta domenica di Quaresima – domenica in LAETARE 

oggi l’altare può essere ornato di fiori 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Albachiara e Mattia + Condini Mario 

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Gianfranco  

san Giuseppe ore 10,00 + Santorum Luciano  

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e Benefattori 

+ Vicari Tiberio 

+ Martinelli Maria 

+ Armanini Carla 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Suor Madre Margherita   

san Giuseppe ore 19,00 + Bucciero Maria Pia  

LUNEDÌ 1 APRILE – Messa propria 

san Giuseppe ore 08,30 + Matteo  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Sterni Luigi (ann.) + Nostra 

MARTEDÌ 2 APRILE – Messa propria – san Francesco da Paola, eremita 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Termini Olga +Farina Luigi e Fernanda 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 + Miori Andrea  

MERCOLEDÌ 3 APRILE – Messa propria – oggi ricorre il 3° anniversario della ordinazione episcopale e 
dell’inizio del ministero pastorale dell’Arcivescovo Lauro Tisi 

san Giuseppe ore 07,00  Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Valentina, Sergio e Renzo + Bacchi Milly 

GIOVEDÌ 4 APRILE – Messa propria – san Isidoro, vescovo e dottore della chiesa – giornata di preghiera 
per le vocazioni 

santa Maria Assunta ore 08,30 + Crestani Annamaria 

+ Larosa Felice 

+ Floriani Pia, Enrico e Olga 

+ Soncin Mario e Gina 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore18,00 Intenzioni offerente  

VENERDÌ 5 APRILE – Messa propria – san Vincenzo Ferrer, sacerdote – primo venerdì del mese 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzioni Gruppo Missionario + Furioli Domenica 

SABATO 6 APRILE – Messa propria 

santa Maria Assunta ore 08,30 Anime del Purgatorio  

san Giuseppe ore 17,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Tamburini Celestino e Lea  

Sant’Alessandro ore 18,30 Intenzioni offerente  

DOMENICA 7 APRILE – Quinta domenica di Quaresima 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Lauter Emanuele  

san Tomaso ore 08,30 Intenzioni offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Ad mentem offerentis  

san Giuseppe ore 10,00 + Santorum Luciano  

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 10,30 Comunità e benefattori 

+ Bort Mario (ann.) 

+ Vicentini Silvia e Alice 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe ore 19,00 Intenzioni offerente  

 

Dopo le sante messe festive di sabato 13 e domenica 14 Aprile (domenica 

delle Palme), sul sagrato delle nostre chiese,  

 il gruppo giovani propone la vendita delle uova di Pasqua.  

Con l’acquisto di un uovo verranno sostenuti alcuni progetti  

per i giovani della nostra comunità di Riva.  

Passate parola a parenti e amici. Vi aspettiamo.   


